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Con la storia di Lelli intendiamo approfondire una delle tematiche più 
importanti in assoluto, cioè le dinamiche che regolano la vita di una classe. 
Quella che oggi per un ragazzo è un’aula scolastica, domani potrà essere un 
ufficio, un’attività commerciale, uno spogliatoio e, comunque sia, le relazioni 
con l’altro, ci piaccia o no, continueranno a rappresentare un punto fermo 
della sua esistenza. 

È attorno alla giusta impostazione delle relazioni che, infatti, si concentra la 
storia di Lelli e al nostro diritto-dovere di salvaguardare gli ambienti che fre-
quentiamo, denunciando al bisogno soprusi e ingiustizie. Non esistono atteg-
giamenti neutri. Non è possibile “chiamarsi fuori”, fingendo di non vedere. 
Bullismo e cyberbullismo avanzano dove non trovano resistenza. Per questo 
motivo, opporsi e denunciare azioni vessatorie contro un compagno significa 
aver agito correttamente. In estrema sintesi, chi finge di non vedere o prefe-
risce non esporsi, magari per paura, si rende complice di quell’azione al pari 
di chi la compie.

La storia di Lelli e la sua evoluzione aiutano a comprendere meglio dinami-
che che si ripetono un po’ ovunque e che, purtroppo, non sempre trovano una 
Lelli disposta ad opporsi e a contrastare certi fenomeni. Il cyberbullismo non 
deve più avere vita facile; non è più accettabile sentire pronunciare frasi come 
“era uno scherzo, non lo sapevo, non immaginavo che potesse soffrirci così 
tanto.” La storia di Lelli è importante che venga letta e, soprattutto, interioriz-
zata attraverso un processo di immedesimazione che ci consente sempre di 
comprendere che l’altro, chiunque esso sia, merita rispetto e comprensione. 

Non spetta ad altri avviare tali processi di civiltà e di buone pratiche di 
convivenza, siamo noi gli unici responsabili di tale cambiamento. Per questo, 
esserne consapevoli rappresenta il passo decisivo, quello determinante che 
conduce alla costruzione di una società più giusta e sicura. 

Nelle ultime pagine abbiamo inserito una sezione edutainment per un 
momento di divertimento e apprendimento.

Scansionando il QR code qui accanto potrai invece ascoltare 
una versione del fumetto in audiostoria. Provala!

Luca Pagliari

Polizia di Stato

Introduzione



La seguente storia è basata su eventi reali, ma i nomi dei personaggi e alcuni dettagli della vicenda 
sono stati cambiati per proteggere l’identità dei soggetti coinvolti e per scopi narrativi.
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Mi chiamo AntoneLLa, ma sono 

per tuTTi LeLLi. Frequento la prima media 

e, sopraTTuTTo, sono affezionata 

al mio cane BeTTy, un simpatico chihuahua 

nero dai grandi oCChi sporgenti e le 

oreCChie a punta, che è la mia ombra!!

A casa siamo in quaTTro: 

io, mamma, papà, 

mio frateLLo Andy, 

che ha 14 anni, e poi BeTTy.

 Diciamo che siamo in 

quaTTro e meZZo!

Mi piace andare a scuola e il momento

 più divertente è queLLo deLL’intervaLLo, 

perché si può giocare insieme, e poi, 

quando c’è il sole, incontro nel cortile le mie 

amiche che frequentano le altre sezioni!

2



In classe sembrava che andasse 

tuTTo bene, ma non è così che 

stavano le cose...

La prima volta che vidi Giò 

fare uno sgambeTTo a 

Filippo pensai a un bruTTo 

scherzo.

Filo era molto 

taciturno e 

raramente veniva 

coinvolto 

dal resto deLLa 

classe. Spesso 

trascorreva la

ricreazione in ricreazione in 

solitudine.

iniziarono a prendersela con 

Filo non solo durante 

l’intervaLLo, ma anche 

aLL’uscita, e lo facevano

ormai quotidianamente!

Erano in tre a 

prendersela 

con Filo e li con Filo e li 

vedevo spesso 

ridere di lui, 

seduti suLLa 

panchina del 

cortile.
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Un giorno trovai il coraGGio 

di chiedere a due compagni di 

classe se si fossero aCCorti 

di quegli episodi.

È un problema 

suo! Noi non 

possiamo farci 

niente.

Meglio non 

immischiarsi 

sennò se la 

prenderanno 

anche con noi!

Un pomeriGGio aLLo skatepark

 lo filmano di nascosto per 

ridicoliZZarlo, visto che lui era 

ancora inesperto.

Quel 

pomeriGGio, 

mentre 

passeGGiavo con 

BeTTy, pensai che 

tuTTo questo 

non era giusto. 

AvreiAvrei

dovuto fare 

qualcosa!
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il giorno dopo aLL’uscita 

da scuola, avvicinai Filo.

Nel fraTTempo, 

Filo era sempre 

più isolato e il 

gruppeTTo 

spesso ai 

giardini pubblici 

lo spintonava,

mentre qualcun mentre qualcun 

altro riprendeva 

la scena.

La cosa che mi 

faceva star 

male è che 

nessuno è mai 

intervenuto.

Non possiamo 

lasciare che 

loro traTTino 

Filo in questo 

modo!!

LeLLi, 

lascia perdere, 

ancora qualche 

mese e poi finirà 

la scuola.

Se non è capace

 di difendersi, 

mica è colpa 

nostra!
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QueLLa sera, mentre ero sdraiata 

nel leTTo con BeTTy, pensai che 

avrei dovuto fare qualcosa.

Il giorno dopo, LeLLi avvicina 

Filippo in palestra...

Nel fraTTempo, il gruppeTTo dei 

buLLi è piuTTosto arrabbiato.

Hai visto LeLLi?

Ma quanto sta addosso

 a Filo? Dovrebbe 

farsi i faTTi suoi!

Sì, prima o poi, giriamo

 qualche video anche su di lei 

quando esce di pomeriGGio!

Ahahahh! 
Giusto!!!! 

Così impara!

Perché i miei genitori ci 

rimarrebbero male e hanno 

già altri problemi.

Non voglio deluderli.

!
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LeLLi il giorno dopo 

arriva a scuola.

Ho deciso. 

OGGi dirò a

 Filippo che 

raCConterò 

tuTTo aLLa 

professoressa

Miriam.Miriam.

Fil0, aLL’intervaLLo 

raCConterò tuTTo aLLa prof... 

puoi anche non venire!

ALLora 

verrò anche io.

 Mi hai convinto.

LeLLi e Filippo durante

l’intervaLLo raCContano

tuTTo aLLa professoressa

Dovevate 

dirlo 

prima!

E 

adesso cosa aCCadrà?

 Le cose peGGioreranno?

Non vi 

preoCCupate, anzi, 

vedrete che questo 

farà comprendere 

loro gli errori 

commessi!



Ora che conosco le 

vostre storie, ho 

capito molte cose...

È vero. Agivamo senza 

pensare, perché con il 

telefonino in mano sembra 

che non esistano regole.

Ci si dimentica che 

daLL’altra parte ci sono 

deLLe persone.

Beh, 

questo influirà 

sicuramente sul voto in 

condoTTa e, visto che siete 

bravi con il telefonino,

dovrete ideare una serie di rEEl dovrete ideare una serie di rEEl 

contro il buLLismo e il 

cyberbuLLismo.

Lo faremo 

sicuramente!

Faremo 

del 

nostro 

meglio.

C’è un’altra 

cosa che 

dovrete 

ffare. Se lo 

vorranno, 

dovrete 

intervistare 

Filippo e 

antoneLLa, così

pubblicheremo pubblicheremo 

le loro storie 

nel nostro 

giornale 

d’Istituto

quaTTro mesi dopo...

Il giorno suCCessivo i tre

buLLi si presentano a scuola 

aCCompagnati dai genitori.

QueLLo che

 avete faTTo è 

gravissimo! 

Abbiamo recuperato 

tuTTi i vostri video!

Ma noi 

pensavamo che 

fosse uno 

scherzo!

È vero! 

Lo facevamo 

per divertirci!

Non sapevamo che 

fosse un reato!

lo smartphone,
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E io, senza LeLLi, 

non sarei riuscito a 

trovare la forza per 

raCContare quanto

 mi stavate 

facendo...

Penso di aver 

faTTo queLLo che 

dovrebbero fare 

tuTTi...

9 



Per segnalare un caso di cyberbullismo, 
potete andare sul sito della Polizia Postale

www.commissariatodips.it
E rivolgervi al garante per la protezione dei dati

personali compilando il modulo che trovate sul sito:
www.garanteprivacy.it/temi/cyberbullismo10



Segnala un abuso
COME RIVOLGERSI ALLA POLIZIA POSTALE 

Accedere al sito internet: www.commissariatodips.it
Cliccare su Segnala online.
Inserendo i dati richiesti e un breve commento, sarà possibile effettuare 
in modo rapido una segnalazione alla Polizia Postale che, in breve tempo, 
risponderà alla richiesta.
Oppure scaricare la YouPol App: l’applicazione che la Polizia di Stato ha 
realizzato per prevenire le fenomenologie del bullismo e per segnalare 
episodi di violenza domestica.

COME SEGNALARE SULLE PIATTAFORME SOCIAL 

TikTok
support.tiktok.com/it/safety-hc/account-and-user-safety/account-safety

Instagram
Per segnalare un’immagine o un video su Instagram, è necessario selezionare 
l’icona  che si trova in alto a destra (sull’immagine individuata). Selezionare 
la voce Segnala indicando la motivazione per la quale si desidera segnalare 
il contenuto (es. Comportamento indesiderato o bullismo, Incita all’odio, 
Violazione della proprietà intellettuale, Non mi piace o altro)

YouTube
Dopo aver individuato il video, selezionare il simbolo  oppure  e cliccare 
sulla bandierina  della voce Segnala.

Per maggiori informazioni consultare il sito:
support.google.com/youtube/answer/2802027?

Facebook
it-it.facebook.com/help/263149623790594/

X (ex Twitter)
help.twitter.com/it/rules-and-policies/twitter-report-violation

Google
support.google.com/docs/answer/2463296?

Polizia di Stato
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SEI VITTIMA O TESTIMONE DI UN ATTO DI BULLISMO O DI CYBERBULLISMO?

Parla. Scrivi. Agisci.
In Polizia di Stato ci sono persone esperte e addestrate per affrontare queste 
situazioni nella maniera più sicura, e per tutelare al meglio ogni adolescente 
coinvolto e la sua famiglia. Qui sotto trovi tutti i canali di informazione e contatto.

instagram.com/poliziadistato_officialpage

facebook.com/poliziadistato.it

facebook.com/AgenteLisa

facebook.com/unavitadasocial

YouPol App

www.commissariatodips.it/richiedi-informazioni

#essercisempre

Polizia di Stato

 Cerca di limitare l’uso dello smartphone, del tablet o del PC altrimenti 
potresti rischiare di sentirti solo seppur “connesso” a centinaia di follower e 
amici in rete.

 La tecnologia ci offre grandi opportunità ma può rappresentare un ri-
schio se non la usiamo con la testa.

 Ogni tanto prova a spegnere il cellulare: come ti senti? Se avverti un forte 
disagio forse sei diventato dipendente. Parlane con qualcuno e guardati 
intorno, il mondo ti aspetta!

 Se tu o i tuoi amici avete un problema, non restate in silenzio ma, senza 
timore o vergogna:

Goditi l’estate e
non esagerare….

 Parlatene immediatamente con un adulto (geni-
tore, insegnante, amico maggiorenne), qualcuno 
saprà darvi un aiuto.

 Segnalate episodi o comportamenti scorretti alle 
stesse comunità virtuali attraverso le procedure 
di segnalazione abusi.

 Contattate le forze dell’ordine anche attraverso i 
canali online.

... c’è sempre qualcuno pronto 
ad ascoltarti e in grado di aiutarti!www.commissariatodips.it
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Domande per i ragazzi:

 Ti è piaciuta la storia di Lelli?
 La trovi reale?
 Ci puoi raccontare un fatto successo a qualcuno

 che conosci?

 Sviluppa un elaborato durante le tue vacanze estive (una composizione, 
un disegno, un fumetto, una video storia, etc.) e al rientro condividila 
con chi ti fa piacere!

Domande per l’insegnante:

 Pensa sia una storia adatta ai ragazzi della Sua classe?
 La trova in linea con i temi di oggi?
 Ha mai avuto esperienze di storie di cyberbullismo di ragazzi dell’età che ha 

a scuola? 

INTRODUZIONE

Quelle che seguono sono attività ludiche che mirano a favorire l’inclusione e 
la comprensione dell’altro.

Lo strumento del gioco è utile ad aiutare a riflettere su temi importanti come 
quelli del bullismo e cyberbullismo e a stimolare l’ascolto attivo verso l’altro, 
fondamentale per una comunicazione efficace.

Condividere i propri pensieri e le proprie risorse attraverso il gioco permette 
di valorizzare l’importanza della diversità e l’abbandono del pregiudizio alla 
scoperta del mondo emotivo dell’altro.

EDUTAINMENT

IN CLASSE

A CASA O DOVE PREFERISCI!
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 Incontri i bulli della scuola: 
stai fermo un turno.

 Lelli vuole aiutare Filippo: 
avanza di 2 caselle.

 Cosa potrebbe dire Lelli 
per convincere Filippo a 
raccontare? Hai 1 minuto 

per darle un suggerimento 
e passare davanti agli altri 
giocatori.

 I bulli pubblicano video che 
ridicolizzano Filippo, come lo 
fanno sentire? Hai 1 minuto 
per pensare a 2 emozioni e 

avanzare di una casella o 
indietreggi di 1 casella.

 Filippo non vuole far 
preoccupare i genitori, la 
paura lo blocca: indietreggi 
di 4 caselle.

 Lelli e Filippo parlano con 

cerca questi simboli nelle caselle del gioco



l’insegnante: cosa potrebbero 
dire? Aiutali in 1 minuto per 
avanzare di 2 caselle o salti 
un turno.

 I bulli vengono convocati 
dall’insegnante per riflettere 
sull’accaduto: salti un turno. 

 I bulli devono realizzare un 
video contro il cyberbullismo: 
indietreggi di 4 caselle. 

 I bulli realizzano il video: hai 
1 minuto per suggerire 3 parole 
chiave e avanzare di 1 casella o 
indietreggi di 1 casella. 

 Le angherie sono finite, i 
bulli hanno compreso l’errore 
e si scusano: avanza di 1 
casella.

 Caselle Speciali: completa 
la frase e ritira i dadi.

Partendo dal ViA, ogni giocatore a turno tira 
il dado che indicherà di quante caselle avanzare.
Nel percorso ci saranno anche delle “caselle 
speciali” che daranno la possibilità di ritirare il 
dado dopo aver risposto ad una domanda.

Materiali necessari: 1 dado e Pedine (max 6 giocatori)

scarica la 
versione 
stampabile 
per giocare 
dove vuoi!



 Ogni giocatore o gruppo, a turno 
e senza guardare, dovrà puntare 
il dito sopra una casella, per ogni 
cerchio tematico.

 Il giocatore o gruppo che inizia ha 
1 minuto di tempo per pensare ad 
una breve storia che contenga le 
suggestioni “pescate”.

 Allo scadere del minuto, il 
giocatore o gruppo racconta la 
breve storia inserendo un quesito 
e dicendo “stop” quando pensa 
di averla terminata.

ISTRUZIONI

 Il primo degli altri giocatori 
o gruppi che si prenota per 
alzata di mano può terminare 
la storia risolvendo il quesito, 
guadagnando 5 punti.

 Vince chi, al termine del giro 
completo di storie narrate da 
ciascun giocatore o gruppo, 
guadagna più punti.
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ISCRIVITI AL CANALE
YOUTUBE.COM/@CUORICONNESSI

Iscriviti al canale YouTube ufficiale di #cuoriconnessi per 
restare sempre aggiornato sulle novità del progetto nato 
dalla collaborazione tra Unieuro e Polizia di Stato contro il 
cyberbullismo, per sensibilizzare genitori, insegnanti e ragazzi a 
un uso consapevole dei device connessi alla rete.

Iscriviti al nostro canale
YouTube #cuoriconnessi.

attiva
le notifiche qui

iscriviti qui
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online.
#cuoriconnessi è un’iniziativa di sensibilizzazione contro il bullismo, il cyberbullismo 
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realizzata da Unieuro in collaborazione con la Polizia di Stato.
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